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Relazione illustrativa illuminazione,
con calcolo illuminotecnico



1 PREDISPOSIZIONE COLONNINE DI RICARICA NEL PARCHEGGIO CONAD 
 

Ai sensi della Delibera Regionale 1383 del 19/10/2020 e del D. Lgs n. 257 del 16/12/2016 nei parcheggi con più di 10 

posti auto deve essere previsto almeno un punto di ricarica per veicoli elettrici e devono essere predisposti condotti per 

cavi elettrici per almeno un posto auto ogni cinque.  

Nel parcheggio CONAD per gli 81 posti auto sono predisposti n. 16 punti di installazione delle colonnine di ricarica completi 

di cavidotti collegati direttamente alla cabina di trasformazione, come riportato nella  tavola 4.4.  

 

 

2 ILLUMINAZIONE PARCHEGGI CONAD 
 

2.1 Illuminazione area parcheggio CONAD 

 

Il parcheggio CONAD è esistente ed è attualmente illuminato da corpi illuminanti installati sulle pareti dell9attuale edificio 

commerciale. Il progetto prevede l9espansione dell9edificio nei lati ovest e nord. 

I parcheggi auto si riducono sul lato ovest, aumentano sul lato est e sul lato ovest, rimangono sostanzialmente invariati 

sul lato sud. 

I corpi illuminanti esistenti installati sulle pareti esterne dell9edificio sono proiettore Led da esterno IP 66 per installazione 

su palo o su staffa marca PHILIPS modello BGP761 T25 DW50- 65W - 1100 lm - 3000 K. 

Il progetto prevede di utilizzare lo stesso criterio con corpi illuminanti a parete per illuminare i parcheggi e la viabilità 

interna agli stessi. Il colore sarà scelto dalla proprietà e concordato con la DL. 

 

 
Figura :  marca PHILIPS modello BGP761 T25 DW50- 65W 

 

  

Tutti gli apparecchi saranno con grado di protezione IP 66 e con doppio isolamento. I corpi illuminanti con lampade a 

led ad elevata prestazione ed efficienza. 

 

  



 

RELAZIONE ILLUMINOTECNICA  

 

 

2.1.1.1 Oggetto del progetto 

 

La seguente relazione tecnica ha lo scopo di verificare, tramite simulazione informatica, che i risultati illuminotecnici 
che si otterranno dall9impianto di illuminazione in progetto siano conformi ai requisiti normativi minimi. 

 
 

 

2.1.1.2 Norme di riferimento 

 

Le principali norme di riferimento relative alla progettazione ed alla realizzazione dell9impianto di illuminazione stradale 
sono: 
2 Legge n° 186 del 01/03/1968 -Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 

installazioni e impianti elettrici ed elettronici; 
2 D.M. n° 236 del 23/06/1989 Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l9accessibilità, l9adattabilità e la visibilità 

degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento e l9eliminazione delle barriere 
architettoniche; 

2 Legge n°  123  del 03/08/2007 Disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
2 Decreto Legislativo n° 81 del 09/04/2008 Regolamento di attuazione della Legge 123 in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
2 UNI 10819 Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione esterna - Requisiti per la limitazione della dispersione 

verso l'alto del flusso luminoso; 
2 UNI-EN 40: Pali per illuminazione. Parte 2 Dimensioni e tolleranze. 
2 UNI 11248 Illuminazione stradale. Selezione delle categorie illuminotecniche; 
2 UNI 13201-2 Illuminazione stradale. Parte 2 . Requisiti prestazionali. 
2 UNI EN 12464-2:2014 Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 2: Posti di lavoro in esterno 
 
Per la riduzione dell9inquinamento luminoso e del risparmio energetico, gli impianti sono progettati e dovranno essere 
realizzati secondo le indicazioni riportate nelle seguenti disposizioni nazionali e regionali: 
2 Legge N. 17 del 07/08/2009: Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il risparmio 

energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori 
astronomici. 

2 Legge Regionale n° 19 del 29/09/2003 <Norme in materia di riduzione dell9inquinamento luminoso e di risparmio 
energetico=; 

2 Direttiva Applicativa DGR n° 2263 del 29/12/2005 <Direttiva per l9applicazione dell9art. 2 della Legge regionale n° 
19 del 29/03/2003 recante Norme in materia di riduzione dell9inquinamento luminoso e di risparmio energetico=; 
Circolare esplicativa delle norme in materia di riduzione dell9inquinamento luminoso e di risparmio energetico di 
cui alle: 
" DDGA n. 14096/2006 come modificata dalla DDGA n° 1431 del 16/02/2010 <Modifiche ed integrazioni alla 

DDGA n° 14096 del 12/10/2006; 
" DDGA n. 1732 del 12 novembre 2015 <TERZA direttiva per l'applicazione dell'art.2 della Legge Regionale n. 

19/2003 recante "Norme in materia di riduzione dell'Inquinamento Luminoso e di risparmio energetico" 
 
La normativa Cei riguardante gli impianti elettrici: 
2 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e a 1500V in 

corrente continua. 
2 64-8 Parte 7 sezione 714: Impianti di illuminazione situati all9esterno; 
2 11-1  ( Fascicolo 1008 ): Impianti  di  produzione, trasporto  e distribuzione di energia elettrica: Norme generali;  
2 11-8  ( Fascicolo 1285 ) -Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica: Norme 

generali;  
2 11-37 (Fascicolo 2911) - Guida per l9esecuzione degli impianti di terra di stabilimenti industriali per sistemi di I, II 

e III categoria;  



2 17-5   ( Fascicolo 460 ) - Norme per interruttori automatici per c.a. a      tensione nominale   minore o uguale a 
1000V;  

2 17-11 -Norme per interruttori di manovra, sezionatori, interruttori-sezionatori in aria e unità combinate con 
fusibili;  

2 17-13/1 CEI EN 60439-1 (Fascicolo 2463 E) Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa 
tensione - Parte 1: Apparecchiature di serie soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature non di serie 
parzialmente soggette a prove di tipo (ANS).  

2 20-19 -Cavi isolati con gomma;  
2 20-20 -Cavi isolati con P.V.C.;  
2 20-22 -Cavi isolati in P.V.C. non propaganti la fiamma per tensioni fino a 1000V;  
2 CEI-UNEL 35024/1 ( Fascicolo 3516 ) -Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 

tensione nominali non superiori a 1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente continua. Portate di corrente 
in regime permanente per posa in aria. 23-3    ( Fascicolo 1550 ) -Interruttori automatici di sovracorrente per usi 
domestici o similari;  

2 23-8 -Tubi protettivi rigidi in P.V.C. e accessori;  
2 23-9 -Apparecchi di comando non automatici per installazione fissa per uso domestico; 23-11 -Interruttori e 

commutatori per apparecchi per uso domestico e similari; 23-12 -Presa a spina per usi industriali; 
2 23-14 -Tubi protettivi flessibili in P.V.C. e loro accessori;  
2 23-17 -Tubi protettivi pieghevoli autorinvenenti in materiale termoplastico non auto estinguente;  
2 23-18 -Norme per interruttori differenziali per usi domestici o similari;  
2 23-25 -Tubi per le installazioni elettriche;  
2 23-31 -Sistemi di canali metallici e loro accessori ad uso portacavi e portapparecchi;  
2 23-48 (Fascicolo 2711) - Involucri per apparecchi per installazioni fisse per usi domestici e similari:  
2 23-49 (Fascicolo2730) - Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari 3 

Parte 2: Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che 
nell9uso ordinario dissipano una potenza trascurabile.  

2 23-51  - Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse 
per uso domestico e similare.  

2 32-1 -Fusibili a tensione non superiore a 1000V per corrente alternata e 1500V per corrente continua;  
2 33-1 -Condensatori statici di rifasamento per impianti a corrente alternata;  
2 37-1 -Scaricatori a resistenza non lineare per impianti a corrente alternata;  
2 64-7 ( Fascicolo 4618) -Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari.  
2 64-8/1 (Fascicolo 1916) -Impianti elettrici utilizzatori a tensione minore o uguale a 1000V in corrente alternata e 

a 1500V in corrente continua. Oggetto scopo e principi fondamentali;  
2 64-8/2 (Fascicolo 1917) -Impianti elettrici utilizzatori a tensione minore o uguale a 1000V in corrente alternata e 

a 1500V in corrente continua: Definizioni;  
2 64-8/3 (Fascicolo 1918) -Impianti elettrici utilizzatori a tensione minore o uguale a 1000V in corrente alternata e 

a 1500V in corrente continua: Caratteristiche generali;  
2 64-8/4 (Fascicolo 1919) -Impianti elettrici utilizzatori a tensione minore o uguale a 1000V in corrente 
2 64-8/5 (Fascicolo 1920) -Impianti elettrici utilizzatori a tensione minore o uguale a 1000V in corrente alternata e 

a 1500V in corrente continua: Scelta ed installazione dei componenti elettrici;   
2 64-8/6 (Fascicolo 1921) -Impianti elettrici utilizzatori a tensione minore o uguale a 1000V in corrente alternata e 

a 1500V in corrente continua: Verifiche;  
2 64-8/7 ( Fascicolo 1922 ) -Impianti elettrici utilizzatori a tensione minore o uguale a 1000V in corrente alternata e 

a 1500V in corrente continua: Ambienti ed applicazioni particolari;  
2 70-1 ( Fascicolo 519 ) -Norme per la classificazione dei gradi di protezione degli involucri; 
In base ai riferimenti normativi e legislativi sopra citati gli impianti dovranno essere realizzati secondo le direttive 
descritte nella presente relazione tenendo inoltre in considerazione le prescrizioni dettate dagli enti preposti quali 
ENEL, USL, ecc. 
 

  



2.1.1.3 Classificazione degli impianti di illuminazione stradale 

 

Nell9ambito di progetto è possibile identificare le zone che interessate dall9intervento: 
a) Illuminazione dei parcheggio privato  e della viabilità veicolare interna.  
 
Il metodo da utilizzare consiste nel suddividere l9area da illuminare in aree omogenee (zone studio).  
Con l9utilizzo delle indicazioni della norma UNI 11248 è possibile definire, per ciascuna area, una categoria  
illuminotecnica di ingresso, in base alle caratteristiche della strada, la velocità, ecc.  
Tale categoria potrà quindi essere modificata tenendo conto dei parametri di influenza, ottenendo la categoria  
illuminotecnica di progetto. 
Per ogni categoria illuminotecnica di progetto, la norma EN 13201-2 definisce i parametri illuminotecnici minimi  
da rispettare.  
  
 
 

2.1.1.4 Calcolo Illuminotecnico 

 

2.1.1.4.1 Categorie illuminotecniche applicabili 

Per la determinazione dell'illuminamento di strade, rotatorie, parcheggi ed altre aree esterne, si dovranno seguire le 
prescrizioni dettate dalle norme; 
7 CEI 64-8 sezione 714 (generalità degli impianti esterni d'illuminazione),  

7 UNI 11248 (modalità e caratteristiche degli apparecchi d'illuminazione esterna stradale); 

7 UNI EN 13201 (modalità e caratteristiche degli apparecchi d'illuminazione esterna rotatorie, parcheggi ed altre 

aree). 

 

Zone di studio  

Le strade interessate dall9intervento sono suddivise nelle seguenti zone di studio: 
2 Parcheggio privato Emedia > 10 Lux 

 

 
La classificazione delle strade previste nel progetto è elaborata in riferimento alle seguenti tabelle della norma 
UNI_11248. 

  



Tabella 1. Classificazione delle strade ed individuazione della categoria illuminotecnica di riferimento 

 
 
La norma UNI 11248 introduce e propone nel prospetto, alcuni possibili parametri di influenza, ovviamente non tutti 
applicabili in ciascun ambito illuminotecnico, indicati nelle seguenti tabelle 2 e 3. 

Tabella 2. Indicazione sulla variazione della categoria illuminotecnica 
in relazione ai parametri di influenza 

 

 
  



Tabella 3.  Categorie illuminotecniche ME: strade a traffico motorizzato dove è applicabile  
il calcolo della luminanza, per condizioni atmosferiche prevalentemente asciutte 

 
 

Le intersezione a rotatoria per le loro caratteristiche geometriche e funzionali debbono essere illuminate applicando le 
categorie illuminotecniche C (UNI EN 13201-2) integrate dai requisiti sull9abbagliamento dell9appendice C della UNI 
EN 13201-2:2016. Il prospetto 2 delle categorie illuminotecniche C della UNI EN 13201_2:2016: 
 

 
 
Le categorie illuminotecniche applicabili alle area di progetto conseguenti alle precedenti tabelle sono: 

Tipo di 

strada 

Descrizione Limiti 

di 

velocità 

(km/h) 

Categoria 

illuminotecnica 

di ingresso 

UNI 11248 

e dal  prospetto 

2 della UNI 

EN13201-

2:2016 

Categoria 

illuminotecnica 

di Progetto 

EN 13201-2 

Categoria 

illuminotecnica 

di esercizio 

EN 13201-2 

Classificazione 

illuminotecnica 

UNI  

11248:2016 +  

UNI 13201- 

2:2016 

Illuminamento  

medio  

mantenuto 

UNI  

11248:2016 +  

UNI 13201- 

2:2016 

Illuminamento  

minimo  

mantenuto/uniformità 

 Viabilità 

interna 

parcheggio  

50    C4 10 0,4 

 
Ai fini dell9illuminazione delle aree dei parcheggi le norme tecniche da utilizzare nella progettazione e delle categorie 

illuminotecniche di progetto e di esercizio, si deve esaminare inizialmente la classificazione stradale delle strade di accesso, 

secondo quanto previsto dalla norma UNI 11248:2016 assieme alla UNI 13201-2:2016, per arrivare, tramite il prospetto di 

comparazione delle categorie illuminotecniche della UNI 11248:2016 <Comparazione di categorie illuminotecniche= alla 
corretta categorie C.  

Per l9illuminazione dell9aree di parcheggio può essere valutiamo in tal caso prospetto 5.9 della norma 12464-2:2014, 

selezionando la categoria appropriata, e tenendo conto della miglior armonizzazione possibile con l9illuminazione, esistente o 

progettata, delle aree circostanti e delle opere viarie di accesso e complementari, come indicato nella tabella precedente. 

 

 



a) illuminazione del parcheggio 
Gli impianti di illuminazione saranno realizzati con apparecchi illuminanti a led unilaterale. 
Gli apparecchi saranno costituiti corpi illuminanti a LED  con temperatura colore 3000°K, e saranno montati con bracci 
sulla prete dell9edificio commerciale. 

 

  



2.1.2 ALLEGATO 1: CALCOLO INDICE IPEA 

 

Per il calcolo dell9indice APEA si applica la formula: 

IPEA= 

øÿ
øÿ  

Dove: 

øÿ= l9efficienza globale dell9apparecchio; 

øÿ  = l9efficienza globali di riferimento; 
Nel caso di illuminazione stradale: 
 
 
 

Potenza nominale 

sorgente 

Efficienza globale di 

riferimento    øÿ 

(Lm/W) 

(Stradali e grandi aree) 

Potenza 

Sorgente 

Prevista a 

Led  

(W) 

Efficienza globale 

dell9apparecchio 

øÿ 

(Lm/W) 

ýÿýý ýÿýý 

P f 55      

55 < P f 75 65 67 140 2,09 A++ 

75 < W f 105      

105 < P f 155      

155 < P f 255      

255 < P f 405      

 

 



3 ALLEGATO 3: RELAZIONE TECNICA CALCOLI ILLUMINOTECNICI 



Data 11/11/2022

Cr
ea

te
d 

wi
th

 D
IA

Lu
x

via Bologna Sassuolo
Oggetto

Progetto Illuminazione parcheggio CONAD via Bologna
Sassuolo

Parcheggio CONAD

sm631
Rettangolo



Progetto Illuminazione parcheggio CONAD via Bologna Sassuolo

Premesse

Avvertenze sulla progettazione:

I valori di consumo energetico non tengono conto delle scene di luce
e delle relative variazioni di intensità.



Progetto Illuminazione parcheggio CONAD via Bologna Sassuolo

Contenuto

Copertina 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Premesse 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Contenuto 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Contatti 4. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Descrizione 5. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lista lampade 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Scheda prodotto
Philips - BGP761 T25 1 xLED109-4S/757 DW50 (1x LED109-4S/757) 7. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Area Parcheggio  · Alternativa 1
Descrizione 8. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Parcheggi via bologna
Disposizione lampade 9. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lista lampade 12. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oggetti di calcolo / Scena luce 1 13. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Parcheggi via bologna

Parcheggio CONAD
Riepilogo / Scena luce 1 15. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Disposizione lampade 17. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lista lampade 20. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oggetti di calcolo / Scena luce 1 21. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Superficie utile (Parcheggio CONAD) / Scena luce 1 / Illuminamento
perpendicolare (adattivo)

23. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Glossario 24. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .



Progetto Illuminazione parcheggio CONAD via Bologna Sassuolo

Contatti

4

ing. Stefano Mostardi

Artech Associati
Via Francesco Albergati, 7
40135 Bologna



Progetto Illuminazione parcheggio CONAD via Bologna Sassuolo

5

Descrizione

ing. Stefano Mostardi

Artech Associati
Via Francesco Albergati, 7
40135 Bologna
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§totale

150240 lm
Ptotale

1072.0 W
Efficienza
140.1 lm/W

Efficienza§PPz. Produttore Articolo No. Nome articolo

67.0 W 9390 lm 140.1
lm/W

16 Philips BGP761 T25 1 xLED109-4S/757 DW50
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Philips - BGP761 T25 1 xLED109-4S/757 DW50

P 67.0 W

§Lampadina 11000 lm

§Lampada 9390 lm

· 85.36 %

Efficienza 140.1 lm/W

CCT 3000 K

CRI 100

Get your city ready for the future with DigiStreet  Developed with the
aim to become your long term partner ,
the system ready architecture of DigiStreet enables you to enjoy the
benefits of connected lighting systems today and also gets the city
ready for the innovations to come!. Its two sockets enable you to
connect directly to the Philips CityTouch system and is also prepared
to connect you to the future innovations of IoT.
Next to this,  each individual luminaire is uniquely identifiable, thanks
to the Philips Service tag application. With a simple scan of a QR
code, placed on the inside of the mast door, you gain instant access
to the luminaire configuration, making maintenance and
programming operations faster and easier, no matter what stage of
the luminaire9s lifetime. Digistreet is also equipped with dedicated
light recipes that: 1) maintain an optimal ecosystems for bats or 2)
preserve a dark night sky.

CDL polare
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Area Parcheggio
Descrizione
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Produttore Philips

Nome articolo BGP761 T25 1
xLED109-4S/757
DW50

Dotazione 1x LED109-4S/757

P 67.0 W

§Lampada 9390 lm

Lampade singole

X Y Altezza di
montaggio

Lampada

42.556 m 35.346 m 3.507 m 1

58.748 m 35.346 m 3.507 m 2

73.600 m 35.400 m 3.507 m 3

83.515 m 34.246 m 6.000 m 4

17.558 m 29.595 m 6.000 m 5

84.662 m 22.544 m 5.500 m 6

84.505 m 6.988 m 4.000 m 7

56.893 m 6.061 m 4.000 m 8

37.595 m 6.121 m 3.000 m 9

25.100 m 29.628 m 4.000 m 10

10.128 m 14.122 m 4.000 m 11

10.087 m 21.278 m 4.000 m 12

84.662 m 12.685 m 5.500 m 13
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X Y Altezza di
montaggio

Lampada

18.744 m 6.185 m 4.500 m 14

78.244 m 5.994 m 4.000 m 15

10.339 m 6.749 m 4.000 m 16
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§totale

150240 lm
Ptotale

1072.0 W
Efficienza
140.1 lm/W

Efficienza§PPz. Produttore Articolo No. Nome articolo

67.0 W 9390 lm 140.1
lm/W

16 Philips BGP761 T25 1 xLED109-4S/757 DW50
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Superfici utili

Proprietà �
(Nominale)

Emin. Emax g1

(Nominale)
g2 Indice

Superficie utile (Parcheggio CONAD)
Illuminamento perpendicolare (adattivo)
Altezza: 0.000 m, Zona margine: 0.500 m

25.6 lx
(g 5.00 lx)

1.03 lx 123 lx 0.040
(g 0.25)

0.008 WP1

Profilo di utilizzo: Parcheggi (5.9.1 Traffico scarso, ad es. parcheggi di negozi, case a schiera e isolati, zone per parcheggiare le biciclette)

sm631
Rettangolo

sm631
Rettangolo
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Fattore di diminuzione 0.80 (fisso)

Base 2411.43 m²

Zona margine Superficie utile 0.500 m

Altezza Superficie utile 0.000 m

Altezza di montaggio 3.000 m 3 6.000 m
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Risultati

Unità Calcolato Nominale OK Indice

Superficie utile �perpendicolare 25.6 lx g 5.00 lx WP1

g1 0.040 g 0.25 WP1

Valore di allacciamento
specifico

0.43 W/m² 3

1.68 W/m²/100 lx 3

Valori di consumo(2) Consumo 8217 kWh/a max. 84450 kWh/a

Locale Valore di allacciamento
specifico

0.39 W/m² 3

1.52 W/m²/100 lx 3

(1) Basato su uno spazio rettangolare di 46.594 m X 104.255 m e SHR di 0.25.
(2) Calcolato utilizzando DIN:18599-4.

Profilo di utilizzo: Parcheggi (5.9.1 Traffico scarso, ad es. parcheggi di negozi, case a schiera e isolati, zone per parcheggiare le biciclette)

Lista lampade

Pz. Produttore Articolo No. Efficienza§PRUGNome articolo

3 67.0 W 9390 lm 140.1
lm/W

14 Philips BGP761 T25 1 xLED109-4S/757 DW50

sm631
Rettangolo
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Disposizione lampade

18

Produttore Philips

Nome articolo BGP761 T25 1
xLED109-4S/757
DW50

Dotazione 1x LED109-4S/757

P 67.0 W

§Lampada 9390 lm

Lampade singole

X Y Altezza di
montaggio

Lampada

33.608 m 23.311 m 3.507 m 1

49.800 m 23.311 m 3.507 m 2

64.652 m 23.365 m 3.507 m 3

74.567 m 22.211 m 6.000 m 4

75.714 m 10.510 m 5.500 m 5

75.557 m -5.047 m 4.000 m 6

47.945 m -5.973 m 4.000 m 7

28.647 m -5.914 m 3.000 m 8

1.180 m 2.087 m 4.000 m 9

1.139 m 9.243 m 4.000 m 10

75.714 m 0.650 m 5.500 m 11

9.796 m -5.850 m 4.500 m 12

69.296 m -6.041 m 4.000 m 13
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X Y Altezza di
montaggio

Lampada

1.391 m -5.286 m 4.000 m 14
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§totale

131460 lm
Ptotale

938.0 W
Efficienza
140.1 lm/W

Efficienza§PPz. Produttore Articolo No. Nome articolo

67.0 W 9390 lm 140.1
lm/W

14 Philips BGP761 T25 1 xLED109-4S/757 DW50
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Parcheggio CONAD (Scena luce 1)
Oggetti di calcolo
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Parcheggio CONAD (Scena luce 1)
Oggetti di calcolo
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Superfici utili

Proprietà �
(Nominale)

Emin. Emax g1

(Nominale)
g2 Indice

Superficie utile (Parcheggio CONAD)
Illuminamento perpendicolare (adattivo)
Altezza: 0.000 m, Zona margine: 0.500 m

25.6 lx
(g 5.00 lx)

1.03 lx 123 lx 0.040
(g 0.25)

0.008 WP1

Profilo di utilizzo: Parcheggi (5.9.1 Traffico scarso, ad es. parcheggi di negozi, case a schiera e isolati, zone per parcheggiare le biciclette)

sm631
Rettangolo

sm631
Rettangolo
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Proprietà �
(Nominale)

Emin. Emax g1

(Nominale)
g2 Indice

Superficie utile (Parcheggio CONAD)
Illuminamento perpendicolare (adattivo)
Altezza: 0.000 m, Zona margine: 0.500 m

25.6 lx
(g 5.00 lx)

1.03 lx 123 lx 0.040
(g 0.25)

0.008 WP1

Profilo di utilizzo: Parcheggi (5.9.1 Traffico scarso, ad es. parcheggi di negozi, case a schiera e isolati, zone per parcheggiare le biciclette)

sm631
Rettangolo

sm631
Rettangolo

sm631
Rettangolo
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A

A Simbolo usato nelle formule per una superficie in geometria

Altezza libera Denominazione per la distanza tra il bordo superiore del pavimento e il bordo inferiore
del soffitto (quando un locale è stato smantellato).

Area circostante L'area circostante è direttamente adiacente all'area del compito visivo e dovrebbe essere
larga almeno 0,5 m secondo la UNI EN 12464-1. Si trova alla stessa altezza dell'area del
compito visivo.

Area del compito visivo L'area necessaria per l'esecuzione del compito visivo conformemente alla UNI EN 12464-
1. L'altezza corrisponde a quella alla quale viene eseguito il compito visivo.

Autonomia della luce diurna Descrive in che percentuale dell'orario di lavoro giornaliero l'illuminamento richiesto è
soddisfatto dalla luce diurna. L'illuminamento nominale viene utilizzato dal profilo della
stanza, a differenza di quanto descritto nella EN 17037. Il calcolo non viene eseguito al
centro della stanza ma nel punto di misurazione del sensore posizionato. Una stanza è
considerata sufficientemente rifornita di luce diurna se raggiunge almeno il 50% di
autonomia della luce diurna.

C

CCT (ingl. correlated colour temperature)
Temperatura del corpo di una lampada ad incandescenza che serve a descrivere il suo
colore della luce. Unità: Kelvin [K]. Più è basso il valore numerico e più rossastro sarà il
colore della luce, più è alto il valore numerico e più bluastro sarà il colore della luce. La
temperatura di colore delle lampade a scarica di gas e dei semiconduttori è detta
"temperatura di colore più simile" a differenza della temperatura di colore delle lampade
ad incandescenza.

Assegnazione dei colori della luce alle zone di temperatura di colore secondo la UNI EN
12464-1:

colore della luce - temperatura di colore [K]
bianco caldo (bc) < 3.300 K
bianco neutro (bn) g 3.300 3 5.300 K
bianco luce diurna (bld) > 5.300 K

Coefficiente di riflessione Il coefficiente di riflessione di una superficie descrive la quantità della luce presente che
viene riflessa. Il coefficiente di riflessione viene definito dai colori della superficie.
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CRI (ingl. colour rendering index)
Indice di resa cromatica di una lampada o di una lampadina secondo la norma DIN 6169:
1976 oppure CIE 13.3: 1995.

L'indice generale di resa cromatica Ra (o CRI) è un indice adimensionale che descrive la
qualità di una sorgente di luce bianca in merito alla sua somiglianza, negli spettri di
remissione di 8 colori di prova definiti (vedere DIN 6169 o CIE 1974), con una sorgente di
luce di riferimento.

E

Efficienza Rapporto tra potenza luminosa irradiata § [lm] e potenza elettrica assorbita P [W], unità:
lm/W.

Questo rapporto può essere composto per la lampadina o il modulo LED (rendimento
luminoso lampadina o modulo), la lampadina o il modulo con dispositivo di controllo
(rendimento luminoso sistema) e la lampada completa (rendimento luminoso lampada).

Eta (·) (ingl. light output ratio)
Il rendimento lampada descrive quale percentuale del flusso luminoso di una lampadina
a irraggiamento libero (o modulo LED) lascia la lampada quando è montata.

Unità: %

F

Fattore di diminuzione Vedere MF

Fattore di luce diurna Rapporto dell'illuminamento in un punto all'interno, ottenuto esclusivamente con
l'incidenza della luce diurna, rispetto all'illuminamento orizzontale all'esterno sotto un
cielo non ostruito.

Simbolo usato nelle formule: D (ingl. daylight factor)
Unità: %

Flusso luminoso Misura della potenza luminosa totale emessa da una sorgente luminosa in tutte le
direzioni. Si tratta quindi di una "grandezza trasmettitore" che indica la potenza di
trasmissione complessiva. Il flusso luminoso di una sergente luminosa si può calcolare
solo in laboratorio. Si fa distinzione tra il flusso luminoso di una lampadina o di un
modulo LED e il flusso luminoso di una lampada.

Unità: lumen
Abbreviazione: lm
Simbolo usato nelle formule: §
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G

g1 Spesso anche Uo (ingl. overall uniformity)
Descrive l'uniformità complessiva dell'illuminamento su una superficie. È il quoziente di
Emin/� e viene richiesto anche dalle norme sull'illuminazione dei posti di lavoro.

g2 Descrive più esattamente la "disuniformità" dell'illuminamento su una superficie. È il
quoziente di Emin/Emax ed è rilevante di solito solo per la verifica della rispondenza alla
UNI EN 1838 per l'illuminazione di emergenza.

Gruppo di controllo Un gruppo di apparecchi regolabili e controllati insieme. Per ogni scena luminosa, un
gruppo di controllo fornisce il proprio valore di attenuazione. Tutti gli apparecchi
all'interno di un gruppo di controllo condividono questo valore di regolazione. I gruppi di
comando con i relativi apparecchi di illuminazione vengono determinati
automaticamente da DIALux sulla base degli scenari luminosi creati e dei relativi gruppi
di apparecchi.

I

Illuminamento Descrive il rapporto del flusso luminoso, che colpisce una determinata superficie,
rispetto alle dimensioni di tale superficie (lm/m² = lx). L'illuminamento non è legato alla
superficie di un oggetto ma può essere definito in qualsiasi punto di un locale (sia
all'interno che all'esterno). L'illuminamento non è una caratteristica del prodotto, infatti si
tratta di una grandezza ricevitore. Per la misurazione si utilizzano luxmetri.

Unità: lux
Abbreviazione: lx
Simbolo usato nelle formule: E

Illuminamento, adattivo Per determinare su una superficie l'illuminamento medio adattivo, la rispettiva griglia va
suddivisa in modo da essere "adattiva". Nell'ambito di grandi differenze di illuminamento
all'interno della superficie, la griglia è suddivisa più finemente mentre in caso di
differenze minime la suddivisione è più grossolana.

Illuminamento, orizzontale Illuminamento calcolato o misurato su un piano orizzontale (potrebbe trattarsi per es.
della superficie di un tavolo o del pavimento). L'illuminamento orizzontale è
contrassegnato di solito nelle formule da Eh.

Illuminamento, perpendicolare Illuminamento calcolato o misurato perpendicolarmente ad una superficie. È da tener
presente per le superfici inclinate. Se la superficie è orizzontale o verticale, non c'è
differenza tra l'illuminamento perpendicolare e quello orizzontale o verticale.

Illuminamento, verticale Illuminamento calcolato o misurato su un piano verticale (potrebbe trattarsi per es. della
parte anteriore di uno scaffale). L'illuminamento verticale è contrassegnato di solito nelle
formule da Ev.
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Intensità luminosa Descrive l'intensità della luce in una determinata direzione (grandezza trasmettitore).
L'intensità luminosa è il flusso luminoso § che viene emesso in un determinato angolo
solido '. La caratteristica dell'irraggiamento di una sorgente luminosa viene
rappresentata graficamente in una curva di distribuzione dell'intensità luminosa (CDL).
L'intensità luminosa è un'unità base SI.

Unità: candela
Abbreviazione: cd
Simbolo usato nelle formule: I

L

LENI (ingl. lighting energy numeric indicator)
Parametro numerico di energia luminosa secondo UNI EN 15193

Unità: kWh/m² anno

LLMF (ingl. lamp lumen maintenance factor)/secondo CIE 97: 2005
Fattore di manutenzione del flusso luminoso lampadine che tiene conto della
diminuzione del flusso luminoso di una lampadina o di un modulo LED durante il
periodo di esercizio. Il fattore di manutenzione del flusso luminoso lampadine è indicato
come numero decimale e può assumere un valore di massimo 1 (in assenza di riduzione
del flusso luminoso).

LMF (ingl. luminaire maintenance factor)/secondo CIE 97: 2005
Fattore di manutenzione lampade che tiene conto della sporcizia di una lampada
durante il periodo di esercizio. Il fattore di manutenzione lampade è indicato come
numero decimale e può assumere un valore di massimo 1 (in assenza di sporcizia).

LSF (ingl. lamp survival factor)/secondo CIE 97: 2005
Fattore di sopravvivenza lampadina che tiene conto dell'avaria totale di una lampada
durante il periodo di esercizio. Il fattore di sopravvivenza lampadina è indicato come
numero decimale e può assumere un valore di massimo 1 (nessun guasto entro il lasso
di tempo considerato o sostituzione immediata dopo il guasto).

Luminanza Misura per l'"impressione di luminosità" che l'occhio umano ha di una superficie. La
superficie stessa può illuminare o riflettere la luce incidente (grandezza trasmettitore). Si
tratta dell'unica grandezza fotometrica che l'occhio umano può percepire.

Unità: candela / metro quadrato
Abbreviazione: cd/m²
Simbolo usato nelle formule: L
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M

MF (ingl. maintenance factor)/secondo CIE 97: 2005
Fattore di manutenzione come numero decimale compreso tra 0 e 1, che descrive il
rapporto tra il nuovo valore di una grandezza fotometrica pianificata (per es.
dell'illuminamento) e il fattore di manutenzione dopo un determinato periodo di tempo.
Il fattore di manutenzione prende in considerazione la sporcizia di lampade e locali, la
riduzione del riflesso luminoso e la défaillance di sorgenti luminose.
Il fattore di manutenzione viene considerato in blocco oppure calcolato in modo
dettagliato secondo CIE 97: 2005 utilizzando la formula RMF x LMF x LLMF x LSF.

O

Osservatore UGR Punto di calcolo nel locale per il quale DIALux determina il valore UGR. La posizione e
l'altezza del punto di calcolo devono corrispondere alla posizione tipica dell'osservatore
(posizione e altezza degli occhi dell'utente).

P

P (ingl. power)
Assorbimento elettrico

Unità: watt
Abbreviazione: W

R

R(UG) max (engl. rating unified glare)
Misura dell'abbagliamento psicologico negli spazi interni.
Oltre alla luminanza degli apparecchi, il livello del valore R(UG)  dipende anche dalla
posizione dell'osservatore, dalla direzione di osservazione e dalla luminanza ambientale.
Il calcolo viene effettuato secondo il metodo delle tabelle, vedere CIE 117. Tra l'altro, la
EN 12464-1:2021 specifica la R(UG) massima ammissibile - valori R(UGL) per vari luoghi di lavoro
interni.

RMF (ingl. room maintenance factor)/secondo CIE 97: 2005
Fattore di manutenzione locale che tiene conto della sporcizia delle superfici che
racchiudono il locale durante il periodo di esercizio. Il fattore di manutenzione locale è
indicato come numero decimale e può assumere un valore di massimo 1 (in assenza di
sporcizia).
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S

Superficie utile Superficie virtuale di misurazione o di calcolo all'altezza del compito visivo, che di solito
segue la geometria del locale. La superficie utile può essere provvista anche di una zona
marginale.

Superficie utile per fattori di luce diurna Una superficie di calcolo entro la quale viene calcolato il fattore di luce diurna.

U

UGR (max) (ingl. unified glare rating)
Misura per l'effetto abbagliante psicologico negli interni.
L'altezza del valore UGR, oltre che dalla luminanza della lampada, dipende anche dalla
posizione dell'osservatore, dalla linea di mira e dalla luminanza dell'ambiente. Inoltre,
nella EN 12464-1 vengono indicati i valori UGR massimi ammessi per diversi luoghi di
lavoro in interni.

V

Valutazione energetica Basato su una procedura di calcolo orario per la luce diurna negli spazi interni,
considerando la geometria del progetto e gli eventuali sistemi di controllo della luce
diurna esistenti. Vengono presi in considerazione anche l'orientamento e l'ubicazione del
progetto. Il calcolo utilizza la potenza di sistema specificata degli apparecchi di
illuminazione per determinare il fabbisogno energetico. Per gli apparecchi a luce diurna
si presume una relazione lineare tra potenza e flusso luminoso nello stato regolato.
Tempi di utilizzo e illuminamento nominale sono determinati dai profili di utilizzo degli
spazi. Gli apparecchi accesi esplicitamente esclusi dal controllo tengono conto anche dei
tempi di utilizzo indicati. I sistemi di controllo della luce diurna utilizzano una logica di
controllo semplificata che li chiude a un illuminamento orizzontale di 27.500 lx.

L'anno solare 2022 viene utilizzato solo come riferimento. Non è una simulazione di
quest'anno. L'anno di riferimento viene utilizzato solo per assegnare i giorni della
settimana ai risultati calcolati. Non si tiene conto del passaggio all'ora legale. Il tipo di
cielo di riferimento utilizzato è il cielo medio descritto in CIE 110 senza luce solare
diretta.

Il metodo è stato sviluppato insieme al Fraunhofer Institute for Building Physics ed è
disponibile per la revisione da parte del Joint Working Group 1 ISO TC 274 come
estensione del precedente metodo annuale basato sulla regressione.
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Z

Zona di sfondo Secondo la norma UNI EN 12464-1 la zona di sfondo è adiacente all'area
immediatamente circostante e si estende fino ai confini del locale. Per locali di
dimensioni maggiori la zona di sfondo deve avere un'ampiezza di almeno 3 m. Si trova
orizzontalmente all'altezza del pavimento.

Zona margine Area perimetrale tra superficie utile e pareti che non viene considerata nel calcolo.


